
)i conclude Berlino Vedìretrtk 
stasera il «Viaggio intomo all'uomo» di Zavoli 
Si parlerà di tv e di pubblicità 
prendendo spunto dal felliniano «Ginger e Fred» 

sta trionfando un «Misantropo» tedesco adattato 
da Botho Strauss. Protagonista 
un Bruno Ganz ombroso, violento e aggressivo 

CULTURAeSPETTACOLI 

La Storia sulle colline 
• i È possibile riuscire a sal
vaguardare un territorio di 
grande Interesse artistico, sto
rico ed ambientale, ancora 
poco aggredito dalla specula-
tlone turistica e da massicci 
Interventi Infrastruttura!!, lavo
randone al tempo stesso la va
lorizzazione e lo sviluppo eco
nomico e sociale? Fino a qual
che anno la questa domanda 
sarebbe apparsa del tutto re
torica, si sarebbe risposto con 
un sorriso di diniego, o nella 
migliore delie Ipotesi con im
barazzali auspici Le cose 
•desso stanno cambiando, da 
qualche tempo vari plani di 
salvaguardia e recupera, ri
cerche, convegni hanno Indi
cato che In alcune situazioni 
Italiane si può dare una rispo
si» positiva al problema Non 
4 Impossibile realizzare dav
vero un modello di sviluppo 
nuovo, che non solo non sia 
In conllltlo con politiche d! rl-

Slda dllesa dell'ambiente e 
el patrimonio storico, ma ad-

dirittura si tondi su di esse e 
che abbia in prospettiva basi 
old solide ed ampia della si
tuazione attuale Anche se II 
lavoro latto in questa direzio
ne è ancora agli inizi, I risultati 
torio gli promettenti e pieni 
di stimoli e suggestioni per an
dare avanti. Un risultato non 
certo marginale, data II nume
ra di centri e di territori storici 
ancore salvi, e tuttavia appa
rentemente senza grandi spe
ranze di uscire dall'Isolamen
to e dalla crisi, esistenti In Ita
lia 

Tra le esperienze di questo 
tipo si colloca anche, con ca
ratteristiche del tutto specifi
che e particolarmente Interes 
tanti, quella che sta condu
cendo Massa Marittima, con il 
territorio delle Colline Metalli-
lete, a nord di Grosseto Sari 
Il tema centrale, ma non I uni
co, di tre giornate di studio, 
dal 27 al 29 novembre, su 
•Valori starici del territorio 
come risorsa per un diverso 
sviluppo II caso di Massa Ma
rittima e delle Colline Metalli
fere». organizzato con la col
laborazione dell'Associazione 
Nazionale per I Centri Storico 
Artistici, dell'Istituto Universi
tario di Architettura di Vene-
ila. di docenti e ricercatori 
della Università di Firenze, 
Genova, Pisa, Roma, Siena e 
con II dea di Roma 

iniziativa di Massa Maritti
ma è particolarmente Interes
sante per una serie di motivi 
Innanzitutto II caso In s i Mas
sa è una cittadina toscana di 
straordinaria qualità architet
tonica, al centro di un territo
rio di grande lascino, ancora 
praticamente Intatto, come 
quello della Maremma setten
trionale, che ha anche dietro 
di s6 una grande storia senza 
molti riscontri noi mondo II 
territorio delle Colline Metalli-
lere, ha una vicenda mineraria 
che risale al neolitica, trapas
sa Il mondo etrusco e roma
no, arriva al suo vertice nel 
periodo medioevale (non bi
sogna dimenticare che a Mas
sa Marittima lu adottato, nel 
tredicesimo secolo, Il primo 
codice minerario noto nel 
mondo) e continua, con alter
ne vicende, lino ad oggi Mas
sa, non bisogna dimenticarlo, 
In anni a noi vicini è stata an
che la resistenza al nazisti dei 
minatori della Nlccloleta.non 
molto lontano c'è Ribolla, tea
tro di tragedie minerarie e di 
lotte di minatori negli anni 50, 
e il famigerato Impianto di 
Scartino, con I suol «fanghi 
rossi» Insomma, oltre al pre
sente. qualche miglialo di anni 
di attività mineraria che han
no lasciato tracce di grandissi
mo interesse, spesso dimenti
cata, non comprese e comun
que non ricomposte lino a far
ne un testo attraverso cui leg
gere la storia di un territorio e 
Insieme la storia della tecno
logia 

E attorno a questo progetto 
di scavare nella memoria, col
legandola al presente, di rico
struire la trama della storia per 
fame la risorsa centrale di una 
rinnovala Identità e di una di
versa strategia di sviluppo che 
si collegano varie università 
L'Istituto universitario di Ar
chitettura concentra tre corsi 
di Urbanistica e qualche deci 
na di studenti a ricostruire, in 
collaborazione con I ammini
strazione comunale, con i cit
tadini, e con vari studiosi, il 
significato del segni starici sul 
territorio e a formulare Ipotesi 
per il futuro Questa lavoro si 
traduce in molte tavole che 
saranno esposte in una ma
stra durante II convegno e sa
ranno discusse con gli abitanti 
della zona Gli archeologi di 

Luoghi carichi di storia e di storie, le 
Colline metallifere intorno a Massa 
Marittima sono oggetto di un conve
gno organizzato dall'associazione 
centri storici per esaminare la possi
bilità di trovare un futuro che sappia 
conciliare memoria e sviluppo. Ali in
contro, che comincia oggi a Massa 

Marittima, partecipano architetti, 
economisti e archeologi delle univer
sità di Venezia, Firenze, Genova, Pi
sa, Siena e Roma. Abbiamo chiesto al 
professor Paolo Ceccarelli (che 
coordina i lavori), direttore dell'Isti
tuto universitario di architettura di 
Venezia, un quadro della situazione. 

PAOLO CECCARELLI 

Le mura medieval) di Massa Marittima 
kjlia Vili «NMIGUIUBl Ul . „ . ii i i 

mmmm•"-"-"•"•"^ Nell'autobiografia «Lanterna magica» la vita, i ricordi, i film 
del grande regista. E molti, forse troppi rancori 

Da Bergman, a lezione di odio 
SAURO BORELU 

MI A chi gli chiedeva, 
nell'81, se avesse intenzione 
di scrivere, prima o poi le 
proprie memorie, Ingmar Ber
gman rispose quasi piccato 
«No assolutamente Guardare 
Indietro non è nel mio stile 
Anche perché gli anni maturi 
rendano evidenti gli errori lat
ti e le occasioni mancale» 
Proposito dubbio, Il suo, poi-
chi contraddetto tanto In pas
salo, quanto oggi E quasi ne
gli stessi termini, con aneddo 
Il e riferimenti Identici Nel 
75, Il cineasta finlandese 
(operante anche In Svezia) 
Jflrn Donner realizza una lun 
ga, puntigliosa Intervista a In
gmar Bergman che, per la pri 
ma volta, «confessava» tra 
scorsi e ricordi di esperienze 
vicende personali particolar
mente complesse, tormento 
se Fino ad evocare nevrosi 
sindromi spesso ai margini 
della patologia Ora, propor-
Stonato in un volume dal sin
tomatico titolo Lanterna ma 
Bica Autobiografia (Garzanti 
editore, pp 260, L 22 000), 
Bergman medesimo propone 
la materia torbida di un «dia
rio pubblico» sincero, Impie
toso quanto un risolutivo re
golamento di conti Con I In 
"ansia, l'adolescenza, la prima 
maturità, ma, anche e «oprai 
lutto, col genitori, la famiglia, 
Dio e la religione Insomma 
lutto I universo mondo dogli 
affetti del sentimenti In paral
lelo col magmatico esonda

to abisso di paure, ossessioni 
mal completamente fugate, 
esorcizzate 

Chiave di volta e insieme, 
momento discriminante nella 
parabola esistenziale e creati
va di Ingmar Bergman, affin
chè egli decldese di «darsi», 
finalmente disarmato e vulne 
rabilissimo, al pubblico spuno 
degli studiosi del cinefili o dei 
generai estimatori, sono stati, 
in stretta, diretta concomitan
za la constatazione di rasen
tare ormai lo stato di una ipo 
condrlaca vecchiaia (cioè, gli 
Incipienti settanta anni) e il 
desiderio & lungo coltivato di 
prendere congedo dal cine 
ma da tutta la concitata defa
tigante avventura di concepì 
re scrivere realizzare un film 
C è, peraltro in tale malinco
nica scelta di abbandono di 
abdicazione dal lervore con
vulso contraddittorio del fini
re del giorni, delle opere un 
consolante spiraglio nel ri 
pensare nel rivivere con trepi
da gratitudine gli eventi minu 
scoli, i latti contingenti d una 
acquietala condizione esi 
stenziale compimento e su 
bllmazione di crealurali senti
menti native passioni e predi 
lezioni » Il mio cinema di 
Farò mi dà un piacere eterno 
Grazie alla gentilezza della Ci 
neteca del Filminstltutei ho la 
possibilità di prendere a pre
stito vecchi film da un deposi
to inesauribile La sedia e co
moda la stanza protetta si la 

buio e la prima tremante Im
magine compare sulla parete 
bianca E silenziosa II proiet
tore ronza piano nella sala di 
proiezione ben Isolata Le om
bre si muovono si girano ver
so di me vogliono che io pre
sti attenzione al loro destino 
Sessant anni sono passati ma 
I eccitazione è sempre la stes
sa

si sa quanto e come Ber
gman. bambino e poi adole
scente nella tetra, opprimente 
atmosfera familiare dominata 
dal ngorìsmo repressivo del 
padre, pastore luterano, e dal
la tnste angosciata remissività 
della madre sempre malata, 
sia stato iniziato agli stupon e 
alla totalizzante passione per 
il cinema il teatro il rispec
chiamento nella misura aurea 
dell arte Cioè prima da 
un arcaica «lanterna magica» 
(da cui 11 titolo dell autobio
grafia in questione), poi da un 
traballante, artigianale prolet
tore destinati a propiziare In 
seguito quella lunga milizia di 
cineasta geniale di autore sa 
piente, sofisticatissimo Si
gnificativamente nel prologo 
del film Fanny e Alexander II 
giovanissimo protagonista -
trasparente Incarnazione di 
Bergman fanciullo con tutti I 
suoi sogni gli Incubi le (anta 
sle inquietanti che lo turbava 
no - armeggia attonito e rapi
to. con un teatrino di mano-
nette, giusto col prevedibile 
intento di lanciarsi di li a poco 
nell esplorazione di una con
trada indefinita tra finzione e 
realtà accensioni visionarle e 

crudi eventi quotidiani 
«Ho fatto cinquanta film ed 

è stalo piacevole farli Vorrei 
dire addio al cinema mentre 
sono ancora felice del mio la
voro » dichiarava ancora al 
tempo di Fanny e Alexander 
ingmar Bergman Al momen 
lo attuale questo suo libro au 
toblografia, Lanterna magica, 
rievoca, scava, rimedita quasi 
pedante, s-rapoloslssimo i 
giorni gli anni chiaroscurali di 
un faticato «apprendistato» al
la vita, al cinema al teatro e, 
al contempo lancia anatemi, 
esorcismi, giudizi esterni su 
un passato ancora e sempre 
npercorso con rancorosa 
atrablliare tetraggine La 
«scrittura» medesima che Ber 
gman usa sapientemente per 
dar conto di tutti i suoi tanti -
troppi1 - mali fisici delle tare 
psichiche paralizzanti risulta, 
per I occasione, I indizio più 
probante della mistura mici
diale che sta alla base di simi 
le, denigratoria autodelazio-
ne 

Si avverte In queste stesse 
pagine una sorta di cupio dis
solvi, di tanto In tanto nverbe 
rame anche contro tutto e lut
ti che sembra animare Ber
gman giusto col solo esclusi 
vo proposito di precluderei 
qualsiasi riscatto o possibile 
redenzione Anche se si sa be
ne che ormai la sua scelta esi
stenziale, Il suo pensiero sono 
dislocati altrove da ogni reli 
glosltà, dalla confortante pro
spettiva di una qualche salvez
za Persino nel npercorrere 
emozioni e ricordi di incontn 

Siena mettono a punto nuove 
letture e nuove interpretazioni 
dello sviluppo minerario del 
Medioevo Gli studiosi di tec
nologia precisano il ruolo 
strutturale dell'attività estratti
va, del suo sviluppo e declino 
Gli economisti del Cles analiz
zano le possibilità di sviluppo 
dell occupazione che si colle
ghi a nuovi setton, e cosi via 
Lo sforzo è impegnativo per 
che sono pochi e poco collau
dati gli strumenti per compie
re queste analisi, fuori da una 
logica puramente specialistica 
e settoriale Ancora più incerti 
gli strumenti per proporre del
le soluzioni nuove 

Il terzo elemento di grande 
interesse è proprio questo 
Che possibilità ci sono di fon
dare il futuro sviluppo econo
mico di Massa Marittima, non 
solo sul pendolarismo verso la 
costa (verso Piombino, in cri
si, e le aree turistiche da Casti
glione della Pescaia a Folloni
ca), non solo sull'indotto del 
tunsmo marino estivo (la sal
tuaria «gita culturale», il gelato 
al fresco la sera, il concerto in 
piazza), oppure sull'oceanici-
natila di un turismo che esce 
dai grandi percorsi culturali 
della Toscana «alta», anche 
troppo privilegiata dalle politi
che nazionali e regionali, ed 
esplora i centri minon? La 
possibilità sta nel rendere più 
evidente, più solida la trama 
del significato culturale di 
questo territono, nel farlo di
venire non un lembo di Tosca
na incontaminata, ma priva di 
una propria reale Identità, ma 
il centro di una vicenda cultu
rale, tecnica, economica uni
ca il centro di un sistema cul
turale che restituisca e spieghi 
Il ruolo e l'Importanza dell'at
tività mineraria nelle nostre 
società. La proposta è ricolle
gare I segni del passato e le 
attività presenti in una specie 
di grande museo terntonale, 
fatto di percorsi, di testimo
nianze, di luoghi diversi (da 
Populonia. ai siti mineran, ai 
torni spaisi qua e là, al soffio
ni, alle miniere ancora in fun
zione) e anche di ambienti na
turali, che spesso hanno la 
configurazione attuale perché 
i boschi servivano a procurare 
il legname per la fusione dei 
metalli e gli insediamenti si 
collegavano alla presenza dei 

giacimenti II territorio delle 
Colline Metallifere è già In sé 
un grande museo della geolo
gia, della mineralogia, delle 
tecniche minerane, della or
ganizzazione sociale e della 
cultura che ne derivava, per
ché non valorizzarlo ulterior
mente in questo senso' Per
ché non farlo diventare anche 
sede di un grande museo 
«moderno» «attivo» dell atti
vità e delle tecnologie minera
ne, da) passato al futuro? Il 
progetto si lega ali ipotesi di 
una politica di sviluppo che 
non piove dall'alto, ma che è 
fatta di Iniziative locali, di mo
bilitazione di giovani, di in
venzione di attività culturali e 
produttive collaterali dalla 
produzione di materiali didat
tici. alle funzioni di documen
tazione, allo sviluppo di attivi
tà formative specializzale, che 
inducono flussi di presenze 
turistiche qualificate, fino al-
1 insediamento di centri di ri
cerca in setton nuovi Perché 
non potrebbe essere così con
tro i modelli antiquati, perché 
da quella grandissima risorsa 
che sono la stona e la cultura 
non si possono costruire oc
casioni di sviluppo per il futu
ro? 

Questa è la proposta avan
zata per Massa Marittima, ma 
il metodo di analisi e il modo 
di affrontare i problemi valgo
no per molti altn centn mino
ri, ncchi di altrettante possibi
lità, legati alle rispettive storie, 
alle specificità localizzative, 
alla grande qualità del loro pa
trimonio culturale ed ambien
tale Bisogna riuscire a stimo
lare l'immaginazione locale, a 
mobilitare le forze esistenti 
nelle singole località, ad aiuta
re a fare i primi passi Che 
straordinaria importanza 
avrebbero programmi di sti
molo ed esplorazione di que
sto tipo, se fossero promossi 
dal governo o dalle regioni, 
affidandoli soprattutto ai gio
vani (e non alle grandi società 
multinazionali, come nel caso 
dei «giacimenti culturali» in
ventati da Oe Michelis). con 
I appoggio di istituzioni non-
profit come le università Mas
sa Marittima è una piccola 
bandiera che segna la giusta 
direzione per inventare un 
pezzo Importante del nostro 
futuro? Ce proprio da sperar
lo per tutti noi 

felici, di producenti sodalizi 
artistici, l'acre vena polemica 
di Bergman prevale sulle tre
pide gioie dell'amicizia, del-
1 affetto Non è un caso che 
personaggi pure per tanti ver
si ammirevoli e ammirati, qua
li Ingrid Bergman (interprete 
del magistrale Sintonia d'au
tunno), Victor S|6str6m 01 
grande cineasta e interprete 
Intensamente Ispirato dei me
morabile Il posto delle frago
le) siano rivisitati e nproposti 
qui con tic, vizi e vezzi profes
sionali comportamentali a dir 
poco penosi 

Bergman animato e agitato 
da uno scatenalo dèmone, 
sembra voler chiudere, con 
questa sua drastica Autobto-
grafia ogni superstite com
mercio con la vita, col cinema 
e quant altro fino a len è stato 
«il miele e il fiele» delle sue 
guerreggiate visione e pratica 
del mondo con toni e accenti 
faziosamente apocalittici Che 
poi questa stessa Lanterna 
magica si legga man mano 
che ci s inoltra nell intneato 
ordito col fiato sospeso - tanti 
e tali sono I bagliori tragici, la 
tensione parossistica, la «cat
tiveria» premeditata con cui 
Bergman racconta - poco do
vrebbe Importare Allarmante 
e significativo è semmai II fat
to che questo stesso aspro 
racconto Induce presto a cre
dere che Bergman ha scritto 
un libro tembilmente appas
sionante e, per gran parte, an
gosciosamente vero, Inconfu
tabile 

Tabucchi 
in Francia 
vince 
il «Medici»» 

A dimostrazione dello spazio che la letteratura italiana il 
sta guadagnando in Europa, ecco un premio francete per 
Antonio Tabucchi (nella loto), il «Medici»» per la letteratu
ra straniera. Tabucchi ha battuto sul Ilio lo scrittore pra
ghese Bohumil Hrabal, pubblicato da Gallimard Di Tabuc
chi, autore di Notturno Indiano, Il piccolo naviglio ecce
tera, in Francia sono stati tradotti tre libri. 

Manifestazioni 
leopardiane 
da oggi a Bari 

Grande appuntamento leo
pardiano da oggi a Bari, Il 
gruppo Abellano, Infatti, ha 
organizzato nel suo teatro 
una manifestazione, intito
lata L'attualità della kg-
genda, che Intende scanda-

«•••••«••«"••^—«™™ gliare la più recente ricerca 
legata al poeta di Decanati Ci saranno due mostre: uni 
dedicata a Leopardi sulla stampa quotidiana negli ultimi 
due anni e una dedicata a opere grafiche di pittori come 
Vespignani o Trubblani Ispirate alla poetica leopardiana. CI 
sarà poi una rassegna video di interpretazioni del poeta 
che riproporrà letture di Carmelo Bene, Giulio Bosetti e 
Valeria Monconi La manifestazione si chiuderà II 17 di
cembre, dopo aver proposto anche appuntamenti teatrali 
e cinematografici 

Negli Usa 
efere 
più indecente 

Decisione liberale e rivolu
zionaria della «Federai 
Communications commis
sioni americana, una aorta 
di Commissione di vigilan
za Usa d'ora in poi, tecon-

^ ^ ^ do questa decisione, I ne-
mm^^m^^mmt^mm twork americani potranno 
mandare in onda trasmissioni «Idecenil», ma solo nelle ore 
in cui si presume che I bambini dormano, da mezzanotte 
alla sei del mattino Finora In Usa era vietata la diffusione 
via etere di programmi dove si potessero anche Mio in-
trawedere un seno nudo o ascoltare una parolaccia, E le 
stazioni televisive, per poter conservare la licenza, al erano 
sempre attenute alle norme. Mentre le stazioni televisive 
via cavo non som state mal soggette a regolamentazioni 
di sorta. Per I nuovi «limiti», la Commissione ha ricordalo le 
nonne sulla decenza (issale dalla Corte suprema nel 1978 
e che ritengono Indecente «il materiale che raffigura o 
descrive, In modi chiaramente offensivi per gli attuili stan
dard sociali relativi alle tele-trasmlsslonl, le attività sessuali 
o escretorie o I genitali». 

Per Natale 
una carola 
conReagan 

Chissà, magari sarà uno del 
primi dieci dischi In classifi
ca In Usa per Natale. SI trat
ta di Ronald Ih* mi-face 
Reagan, una parodia «Uri
ca e Irriverente della tradì-
atonale cantone natalizia, 

••«•••••••••«•••••••«••••••«••••ii Rudolf the rtdfaced efcer, 
cantata dal gruppo pop «Capltol steps», gii noto per litri 
dischi di parodie, li tema del disco è riuniate. Questa 
presidenza americana «a proprio patendo uni crisi d'Im
magine 

Nietzsche 
e l'Italia 
a Tiibingen 

L'Istituto Italiano di cultura 
di Stoccarda ha organizza
to per il 27-28 novembre i 
Tubingen, in collaborazio
ne con il locale Europa-
Center, un incontro Ira stu-
diosi italiani e tedeschi sul 

«"•"«•i«««>»««««««««"««««""»— tema «Nietzsche e l'Italia»: 
Le giornate, coordinate dal prof Ennio Bispuri e dalla 
dottoressa F Jancwowski, sono suddivise In 5 sezioni che 
affronteranno vari lati del pensiero meciano e legati a vario 
titolo all'Italia Per l'Italia partecipano Ferruccio Marini, 
Gianni Vattimo, Emanuele Severino, Giorgio Pento. Tra I 
tedeschi Jorg Salaquards, Karl Heinz Wentel. 

Il regista svedese Ingmar Bergman 

Non mandate 
in fumo 
quei film! 
M ROMA II parere è stato 
unanime La proiezione su 
Raiuno, martedì scorso, della 
versione «colorata» del cele
bre Mistero del falco (girato 
in bianco e nero da Huston 
nel 1941) è poco meno di 
un'iniziativa ignominiosa, po
co più di un gioco Inutilmente 
dissacratorio Quella della co
lorazione dei film, avvenuta in 
questo caso grazie a (o per 
colpa di) moderne tecnologie 
elettroniche e non a mano, 
come già Méliès cominciò a 
fare addirittura alla fine del se
colo scorso, è comunque que
stione spinosissima che attie
ne al più generale argomento 
della conservazione e della 
relativa trasformazione che 
subisce la pellicola nel corso 
del tempo Argomento su cui 
ha discettato, mercoledì pò-
mengglo, un incontro pro
mosso dal Sindacato giornali
sti cinematografici e presiedu
to da Guido Cincotti, conser
vatore della Cineteca naziona
le, Intitolato Perché i film so-
provavano. Se si sceglie di 
far sopravvivere i film (dap
pertutto, ma ad esemplo in 
Giappone non esistono archi
vi cinematografici) è per un 
duplice ordine di molivi Per 
ragioni culturali ovviamente, 
che chiedono che le pellicole 
che han fatto la storia del ci
nema siano tramandale ai po
steri, e di costume e testimo
nianza storica per cui si impo
ne la conservazione di tulli i 

film, anche di quelli più bieca
mente commerciali. E chi 
ospita i film che «sopravvivo
no» sono ovviamente le cine
teche, la più prestigiosa e ric
ca (oltre ventimila titoli) delle 
qua» è da noi la Nazionale, 
costituita per legge nel 1949 
in seno al Centro sperimenta
le di cinematografia. 

Quanto si* importante con
servare le pellicole conser
vandone nel contempo l'Inte-
gntà, lo si è visto l'estate «cor
sa in seguito all'Incendio «pri-
granatosi nel vecchi celiali 
della Cineteca nazionale, 
quelli dove sono depositati le 
pellicole al nitrato di cellulo
sa, non ancora convertite in 
materiale Ininfiammabile, Po
chissimi furono I danni (sol
tanto tre film sono andati di
strutti ma due di essi sono 
conservati presso altre cinete
che affiliate, come la Naziona
le, nella Fiat, la federazione 
internazionale} pero molte la 
preoccupazioni. E non man
cano le polemiche, l'ultima 
viene dallo specialista del 
«mulo» José Pantieri, che In 
una recente conferenza stam
pa ha accusato lo Stato di 
sprecar soldi finanziando un 
ente incapace di conservare i 
suol tesori Ma per fortuna le 
cose non stanno cosi La nuo
va Cineteca costruita tra il 
1983 e l8Sésicur»sima e al
l'avanguardia Quel che biso
gna affrettare èia conversione 
delle vecchie copie infiamma
bili D O / b . 

l'Unità 
Venerdì 
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